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 C I T T À  D I  T O R I N O 

 

PROPOSTA DI MOZIONE 

 

OGGETTO: "GESTIONE REMOTA IMPIANTI SEMAFORICI: MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA 'SPIRE'" PRESENTATA DALLA CONSIGLIERA AMBROGIO IN DATA 

25 OTTOBRE 2012.  

 

Il Consiglio Comunale di Torino, 

 

PREMESSO CHE 

 

- tra le azioni possibili in grado di ridurre l'immissione in atmosfera di polveri sottili e di 

sostanze inquinanti vi è anche la gestione remota degli impianti semaforici su corsi e viali ad 

alto scorrimento; 

- grazie ai dati forniti dalle "spire" annegate nell'asfalto, i server di 5T sono in grado di regolare 

i tempi di percorrenza e di fermata in 656 incroci; 

- l'approfondimento effettuato in Commissione Ambiente ha evidenziato che, a fronte di oltre 

tremila "spire" installate, quasi la metà sono fuori uso; 

 

CONSIDERATO CHE 

 

- la prevenzione di ingorghi, la decongestione del traffico pendolare e la riduzione del numero 

di accelerazioni e decelerazioni dei veicoli sono elementi che possono incidere fino al 20% 

sulla presenza di Pm10 in atmosfera (polveri da combustione, usura pastiglie freni e 

pneumatici); 

- Iren non è disposta ad effettuare gli interventi a fronte di un'esposizione creditoria verso il 

Comune, di oltre 250 milioni di Euro; 

 

SOTTOLINEATO CHE 

 

- l'Amministrazione ha più volte evidenziato la volontà di procedere con l'approvazione e 

l'applicazione di un Piano Anti-Smog che, tra l'altro, aggiungerebbe alle categorie di veicoli 

già oggetto di blocchi sistemici, anche quella dei diesel Euro 3; 

- è necessario che l'Amministrazione, prima di qualsiasi intervento atto ad introdurre nuove 

limitazioni e restrizioni, intervenga direttamente su quanto di sua competenza; 
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IMPEGNA 

 

Il Sindaco e la Giunta: 

- a concordare un piano di rientro della situazione debitoria con Iren, garantendo il pronto 

intervento dell'azienda nella riattivazione delle "spire" di controllo del traffico remoto; 

- ad impostare tale azione come prioritaria rispetto a qualsiasi altro provvedimento in tema di 

qualità dell'aria.  

 

F.to Paola Ambrogio 


